
COMUNE DI UTA
PROVINCIA DI CAGLIARI

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  28   Del  02-08-13

Oggetto: Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi TARES. Rettifica
deliberazione Consiglio Comunale n. 19 del 28/06/2013

L'anno  duemilatredici il giorno  due del mese di agosto alle ore 09:10 n Uta e nella sala
delle adunanze, del Palazzo Civico in Piazza S’Ollivariu, convocato con appositi avvisi,
si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria – in Prima convocazione.

Sono presenti all’appello nominale:

PIBIA GIUSEPPE P MAMELI DONATELLO P
FENU ENRICO P CABRAS MARIA LAURA P
PISCEDDA ANGELO P USAI FRANCESCO P
PITZANTI GIULIO P COGHE FERDINANDO P
COLLU SERGIO P PINNA IGNAZIO P
FENU FRANCESCO A MELONI FRANCESCO P
PORCU ROSSANA P ANGIONI TOMASO P
MACCIONI ROBERTO P ENA GIOVANNI P
DEDONI ALESSANDRO P
risultano presenti n.  16 e assenti n.   1.

Partecipa alla seduta il  Vice Segretario Comunale   MUA STEFANO

Il Presidente Sig.ra CABRAS MARIA LAURA constatato il numero degli intervenuti

per poter

validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

Chiama alla funzione di scrutatori i Consiglieri:

PORCU ROSSANA
USAI FRANCESCO
ANGIONI TOMASO



Il CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che con l'articolo 14 del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, è stato istituito, a
decorrere dal 1 gennaio 2013, il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi con
soppressione di tutti i prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura
patrimoniale sia di natura tributaria;

Preso atto che in virtù delle predette disposizioni, con decorrenza dal 1 gennaio
2013, cessa di avere applicazione nel Comune di Uta la tassa per lo smaltimento dei
rifiuti solidi urbani interni di cui al D.Lgs. 507/1993, ferme restando le obbligazioni
sorte prima di predetta data;

Dato atto che il nuovo tributo si articola in due componenti:

la componente rifiuti, destinata a finanziare i costi relativi al servizio di gestione dei1)
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento;

la componente servizi, destinata a finanziare i costi dei servizi indivisibili del2)
Comune, determinata sotto forma di maggiorazione della tariffa della componente
rifiuti del tributo, come disciplinata dall'articolo 14, comma 13, del Decreto Legge
201/2011.

Dato atto che la disciplina per l'applicazione del tributo è attribuita, ai sensi del
comma 22 del citato articolo 14 del Decreto Legge 201/2011, al Consiglio Comunale
cui compete l'adozione di apposito regolamento ai sensi dell'articolo 52 del D.Lgs.
446/1997, concernente la classificazione delle categorie di attività con omogenea
potenzialità di produzione dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni tariffarie e di
eventuali riduzioni ed esenzioni, i termini di presentazione della dichiarazione e le
modalità del versamento del tributo;

Visto il recente intervento modificativo del Decreto "Salva Italia" Decreto
Legge 201/2011, ad opera del decreto "Salva Debiti" del 6 aprile 2013, che al fine di
consentire ai Comuni il corretto contemperamento delle esigenze di cassa nella gestione
del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti nel rapporto con le aziende di igiene
urbana, dà la facoltà, per l'anno 2013, di intervenire sul numero delle rate e sulla
scadenza delle stesse;

Vista la circolare n. 1/DF del 29/04/2013 avente ad oggetto “Tributo comunale
sui rifiuti e servizi (TARES) – Imposta Municipale Propria (IMU) – Chiarimenti in
ordine alle modifiche recate dall'articolo 10 del D.L. 8/04/2013 n. 35”;

Visto il Decreto 14/05/2003 del Ministero dell'Economia e delle Finanza,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 116 del 20/05/2013 avente ad oggetto
“Approvazione del modello di bollettino di conto corrente postale concernente il
versamento del tributo comunale sui rifiuti e servizi (TARES);

Vista la risoluzione 37/E/2013 dell'Agenzia delle Entrate, pubblicata il
28/05/2013, avente ad oggetto l'istituzione dei codici tributo per il versamento, tramite
F24, del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, della tariffa e della maggiorazione –
articolo 14 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni;

Accertato che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 28/06/2013 si
è determinato il numero delle rate dell’acconto TARES e le relative scadenze fissate per
il 31 luglio 2013, il 30 settembre 2013, il 30 novembre 2013 e la quarta rata a saldo con
scadenza il 31 dicembre 2013;
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Che ai sensi della Lgge 64/2013, nella parte in cui dispone Modifiche al Decreto
n. 95 del 06/07/2012convertito con modificazioni dalla Legge 135/2012, in materia di
versamento di tributi locali ed in particolare al comma 2 ter, è previsto che per la
riscossione dei tributi i Comuni possono avvalersi dei soggetti di cui all’art. 7 comma 2
lettera gg ter del Dl 70/2011, anche oltre la scadenza del 30 giugno e non oltre il
31/12/2013;

Che l’Ente avvalendosi della facoltà concessa dalla proroga sopra richiamata,
con nota prot. n. 8421 del 21/06/2013, ha confermato la disponibilità a proseguire il
servizio di riscossione con Equitalia Spa alle medesime modalità e condizioni di cui alla
convenzione stipulata in data 05/02/2013;

Che le scadenze fissate con la deliberazione di cui sopra non consentono al
Concessionario della Riscossione Equitalia Spa di elaborare e spedire gli avvisi di
pagamento TARES in tempo utile per la riscossione della prima rata essendo la prima
scadenza utile quella del 30 settembre per tutti i tracciati record inoltrati entro il 31
luglio, quella del 31 ottobre per tutti i tracciati record inoltrati entro il 31 agosto, quella
del 31 novembre per tutti i tracciati record inoltrati entro il 30 settembre, quella del 31
dicembre per tutti i tracciati record inoltrati entro il 31 ottobre;

Tenuto conto che a tutela del contribuente è previsto che la deliberazione di
definizione delle rate e delle scadenze sia adottata e pubblicata dal Comune, anche sul
sito web istituzionale, almeno trenta giorni prima della data di versamento;

Tenuto conto che in conformità alle previsioni normative, il tributo può essere
versato in rate, a titolo di acconto, commisurate alle tariffe del previgente regime di
prelievo, rinviando all'ultima rata, relativa al 2013, il conguaglio tariffario a seguito
dell'approvazione delle tariffe stabilite secondo il metodo normalizzato di cui al D.P.R.
n. 158/1999, nonché il pagamento della maggiorazione sui servizi indivisibili;

Ritenuto opportuno, nelle more dell'approvazione del regolamento per
l'applicazione del nuovo tributo sui rifiuti e sui servizi, che sarà adottato con separato
provvedimento deliberativo ai sensi dell'articolo 52 del D.Lgs. 446/1997, e al fine di
garantire le tempistiche di incasso del tributo, rettificare la deliberazione del Consiglio
Comunale n. 19 del 28/06/2013 e pertanto stabilire che:

il versamento del tributo per l’anno 2013 dovrà avvenire in n. 4 rate scadenti il
30 novembre 2013, il 31 gennaio 2014, il 31 marzo 2014 e il 31 maggio 2014,
sulla base delle Tariffe TARES deliberate per il 2013;

qualora entro l’ultima data utile per l’inoltro del tracciato ad Equitalia Spa,
fissata al 30/09/2013 per poter garantire il pagamento della prima rata entro il 30
novembre, non siano stati ancora approvati il Piano Finanziario, le Tariffe Tares
ed il Regolamento Tares, per l'anno 2013 il versamento del tributo avverrà a
titolo di acconto, commisurato alle tariffe TARSU 2012, approvate con
deliberazione della Giunta Comunale n. 35 del 12/04/2012, per le prime tre
scadenze del 30/11/2013, 31/01/2014 e 31/03/2014. I pagamenti del 30/11/2013,
31/01/2014 e 31/03/2014; saranno scomputati ai fini della determinazione
dell'ultima rata dovuta, a titolo di TARES, scadente il 31/05/2014. La quarta rata
di versamento, avente scadenza il 31/05/2014, sarà effettuata a titolo di
conguaglio a seguito dell'approvazione delle tariffe stabilite per l'anno 2013 ai
sensi del decreto "Salva Italia" e comprenderà la maggiorazione sui servizi
indivisibili di cui al comma 13 del decreto ed il cui versamento sarà effettuato
con le modalità stabilite dalla legge;
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il pagamento delle rate di cui sopra sarà richiesto mediante l'emissione di avvisi
bonari e potrà essere effettuato tramite l'utilizzo dell'apposito bollettino di conto
corrente postale individuato, con il Decreto del 14/05/2013, per tutti i comuni
del territorio nazionale con il numero 1011136627 e, in base alla citata circolare
1/DF del 29/04/2013, e tramite F24, nell’apposita sezione IMU ed altri tributi
locali, utilizzando i codici tributo (3944 denominato TARES-Tributo comunale
sui rifiuti e sui servizi, e 3955 denominato maggiorazione) individuati dalla
risoluzione 37/E/2013 dell'Agenzia delle Entrate;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dalla
Responsabile del Servizio Tributi ai sensi dell’articolo 49, comma 1 del D.Lgs. n.
267/2000;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dalla
Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’articolo 49, comma 1 del D.Lgs. n.
267/2000;

Sentito il Sindaco che relaziona sull’argomento. Precisa che la presente rettifica si rende
necessaria per modificare la rateizzazione della Tares 2013, e a tal fine ricorda che in
occasione della discussione della deliberazione oggetto di rettifica, aveva assunto
l’impegno, qualora consentito, di modificarla per stabilire il pagamento di alcune rate
nel 2014.

Il Consigliere Angioni concorda con la proposta ma rileva che sarebbe stato opportuno
approvare prima il Regolamento Tares.

Il Consigliere Coghe esprime preliminarmente parere favorevole al provvedimento,
ricordando che accoglie quanto aveva proposto nella seduta in cui era stata approvata la
precedente deliberazione di rateizzazione. Concorda con il Consigliere Angioni che
sarebbe stato opportuno aver già approvato il Regolamento Tares. Evidenzia che
l’ultima rata, che costituisce il conguaglio, risulterà molto pesante. Le attività produttive
saranno le più colpite da questo tributo e ciò si ripercuoterà sull’indotto. In questo
momento è necessario uno sforzo suppletivo in modo che si faccia un’accurata
valutazione di impatto di tutti i provvedimenti comunali fiscali sul tessuto socio
economico del paese. Lo Stato ci ha imposto l’applicazione del tributo ma bisogna farlo
con buonsenso. Va bene la dilazione proposta ma questo non basta. Il compito più
difficile che un’amministrazione deve affrontare è di fare economia sul bilancio. La
semplice rateizzazione è solo una cura palliativa che non risolve il problema. Occorrono
soluzioni adeguate e opportune. Annuncia voto a favore ma, precisa, non basta:
provvedimento coerente con una parte del discorso ma insufficiente per quanto riguarda
le prospettive future che verranno generate da questa pressione fiscale.

Il Consigliere Angioni osserva che questo tributo non è solo una gabella ma un sopruso
dello Stato che incide in particolare sulle imprese già allo stremo. Rimarca
l’opportuntità di aver approvato prima il Regolamento Tares per individuare soluzioni
adeguate per le imprese. Infatti, la presenza di esperti in Commissione Regolamenti
possono dare il supporto necessario per affrontare le problematiche relative alle
aziende.

Si procede, quindi, alla votazione:
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Con votazione espressa nei termini di legge
Presenti n. 16
Votanti n. 16

UNANIME

DELIBERA

Di rettificare la deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 28/06/2013 e stabilire
che:

il versamento del tributo per l’anno 2013 dovrà avvenire in n. 4 rate scadenti il
30 novembre 2013, il 31 gennaio 2014, il 31 marzo 2014 e il 31 maggio 2014,
sulla base delle Tariffe TARES deliberate per il 2013, conseguenti
all’approvazione del Piano Finanziario e del Regolamento Tares, e con
possibilità di pagamento in una unica soluzione entro la scadenza dell’ultima
rata del 31/05/2014;

qualora entro l’ultima data utile per l’inoltro del tracciato ad Equitalia Spa,
fissata al 30/09/2013 per poter garantire il pagamento della prima rata entro il 30
novembre, non siano stati ancora approvati il Piano Finanziario, il Regolamento
Tares e le Tariffe Tares, per l'anno 2013 il versamento del tributo avverrà a
titolo di acconto, commisurato alle tariffe TARSU 2012, approvate con
deliberazione della Giunta Comunale n. 35 del 12/04/2012, per le prime tre
scadenze del 30/11/2013, 31/01/2014 e 31/03/2014. I pagamenti delle rate con
scadenza 30/11/2013, 31/01/2014 e 31/03/2014; saranno scomputati ai fini della
determinazione dell'ultima rata dovuta, a titolo di TARES, scadente il
31/05/2014. La quarta rata di versamento, avente scadenza il 31/05/2014, sarà
effettuata a titolo di conguaglio a seguito dell'approvazione delle tariffe stabilite
per l'anno 2013 ai sensi del decreto "Salva Italia" e comprenderà la
maggiorazione sui servizi indivisibili di cui al comma 13 del decreto ed il cui
versamento sarà effettuato con le modalità stabilite dalla legge;

il pagamento delle rate sarà richiesto mediante l'emissione di avvisi bonari e
potrà essere effettuato tramite l'utilizzo dell'apposito bollettino di conto corrente
postale individuato, con il Decreto del 14/05/2013, per tutti i comuni del
territorio nazionale con il numero 1011136627 e, in base alla citata circolare
1/DF del 29/04/2013, e tramite F24, nell’apposita sezione IMU ed altri tributi
locali, utilizzando i codici tributo (3944 denominato TARES-Tributo comunale
sui rifiuti e sui servizi, e 3955 denominato maggiorazione) individuati dalla
risoluzione 37/E/2013 dell'Agenzia delle Entrate;

Di dare atto che con separato provvedimento deliberativo sarà adottato, ai sensi
dell'articolo 52 del D.Lgs. 446/1997 il Regolamento per l'applicazione del tributo sui
rifiuti e sui servizi;

Con separata ed unanime votazione, di dichiarare il presente atto immediatamente
esecutivo ed eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs 267/2000.
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SETTORE: CONTABILITA’

Parere Favorevole di Regolarita' contabile  ai sensi dell’art. 49 –comma 1- del T.U. n°
267/2000

Il Responsabile del Servizio
F.to Rag. ALBA PAOLA

SETTORE: AFFARI GENERALI E TRIBUTI

Parere  di Regolarita' tecnica  ai sensi dell’art. 49 –comma 1- del T.U. n° 267/2000

Il Responsabile del Servizio
F.to Sig. MUA STEFANO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente Il Vice Segretario Comunale
F.to Sig.ra CABRAS MARIA LAURA F.to  MUA STEFANO

Certifico che la presente deliberazione è stata:

-posta in pubblicazione all’Albo Pretorio dal 07-08-2013 per 15 giorni consecutivi;

-inviata in copia ai capi gruppo consiliari nella stessa data, Prot. n° 10685.

Uta, 07-08-2013

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  MUA STEFANO

Copia Conforme all’ Originale ad uso amministrativo.
Uta, 07-08-2013
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